
PRIMA UN CORPO Poi un altro. Entrambi

senza respiro. Da diverse ore. Uno raggomi-

tolato su se stesso, l’altro, poco più in là, con

le braccia aperte e il viso rivolto a terra. Nelle

tasche un pacchetto

di sigarette e una sca-

tola di farmaci, sem-

bra contro il raffred-

dore. Così li ha trovati ieri matti-
na il dirigente dell’ufficio di poli-
zia di frontiera di Ancona, Mario
Sica. A dare l’allarme era stato
l’autista del tir carico di lingotti
di alluminio ferrosoappenasbar-
catonelportodelcapoluogomar-
chigianodal traghettodi lineaZa-
dar proveniente da Zara.
Sono ancora senza nome i corpi
dei due uomini, clandestini, non
ancora quarantenni, che nasco-
sti nel tir speravano di trovare in
Italia una vita più dignitosa di
quella che avevano vissuto fino

ad allora. Un viaggio senza arri-
vo.Unviaggiochenonracconte-
ranno mai. Un viaggio che i loro
occhi hanno visto solo per alcu-
ne lunghe infinite ore. Le ore ne-
cessarie per respirare ammonia-
ca, utilizzata nella fusione dell’al-
luminio. Una morte lenta.
Erano due anni che non accade-
va ad Ancona, grossa porta per i
traffici di frontiera di ogni genere
con la Croazia. Risale al 2004
un’altra storia che racconta la di-
sperazione nelle sue pieghe più
nascoste e drammatiche. Un
pakistanodiappena20anniven-
ne ritrovato senza vita dentro un
tir dove si era nascosto assieme
ad altri quattro, soffocato dai
suoi compagni perché durante il
viaggio faceva rumore, parlava a
voce alta rischiando di richiama-
re l’attenzione e far svanire il so-

gno italiano. Molti clandestini
muoiono schiacciati dalle ruote
degli stessi autotreni cui si na-
scondono,aggrappaticomescim-
mie, nel momento in cui accen-
dono i motori e iniziano a salire
suitraghetti.Alcunivengonosco-
perti e salvati, se restare nel loro
Paese può voler dire salvezza. I
nomisonodiversi,male lorosto-
rie si assomigliano.
Come quelle dei due bosniaci ri-
trovati ieri ad Ancona. Il medico
legale dovrà confermare quella
che appare come l’ipotesi più ac-
creditata di morte per asfissia da
esalazione di ammoniaca. Poi il
casopasserànelle mani delmagi-
strato Rosario Lioniello che do-
vràaccertarese l’autistadeltir, an-
che lui di nazionalità bosniaca,
che per il momento non risulta
indagato, sapeva della presenza

deidueclandestinio li aveva fatti
salire in cambio di soldi come
spessoaccadeose idueeranosta-
ti aiutati da altri. Autotreno che è
risultato essere sprovvisto dei do-
vuti sigilli doganali, circostanza
chefa ipotizzarecheidueclande-
stini per salire abbiano potuto ta-
gliare il telone di copertura in
gomma. Tir che, comunque, è

stato subito posto sotto seque-
stro affinché i Vigili del Fuoco e
gli operatori dell’Arpam potesse-
ro effettuare i necessari accerta-
menti sulle masse di metallo per
escludere, cosa che fortunata-
mente si è verificata, la presenza
di isotopiradioattiviedi sostanze
tossiche che avrebbero potuto
creare seri pericoli all’ambiente.

■ di Massimo Franchi
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HANNO SCELTO il centro

di permanenza temporanea

più grande d’Europa, quello

di Crotone, per denunciare

«la vergogna dell’immigra-

zione». I parlamentari di Ri-

fondazione Heidi Giuliani e
FrancescoCarusosonoentrati ie-
rimattinaperun’ispezioneedo-
po aver visto «donne incinte al-
l’ottavomese», «iracheni infuga
dallaguerra»hannodecisodi«ri-
manereall’internodelCptadol-
tranza fino a quando non avre-
mo un segnale chiaro dal gover-
no sulla chiusura immediata,
senza se e senza ma, di tutti i
Cpt». La scelta è caduta sulla
struttura pugliese anche perchè
ospita un centro di prima acco-
glienza dove arrivano gli immi-
gratiappenasbarcatiper l’identi-

ficazione, «un luogo simbolo
delle deportazioni e delle carce-
razioni amministrative».
Solo la notizia di un suicidio al
vicino Cpt di Lamezia Terme ha
portatola senatriceHeidiGiulia-
ni ad uscire per andare a vedere
di persona «un’altra tragedia».
Quella di un immigrato bulgaro
di 40 anni condannato scarcera-
toper l'indultoe subitodopode-
stinatario di un provvedimento
di espulsione. «Era stato arresta-
toperchè senzadocumentiepoi
portatoqua.Quandosièvistodi

nuovorecluso,probabilmentesi
è lasciato andare alla depressio-
ne - spiega Heidi Giuliani -. Ab-
biamo trovato 72persone dispe-
ratechesichidonoperchèdovo-
nostarechiusi inquestorecluso-
rio. Hanno deciso di attuare lo
sciopero della fame, annuncian-
do che lo continueranno ad ol-
tranza».
La protesta è stata supportata al-
l’esterno del Cpt di Crotone da
alcune decine di persone della
“Rete antirazzista di Calabria e
Campania” che hanno attuato
un blocco della strada statale
106 Ionica, consegnando a chi
era incolonnato in auto la spie-
gazione dei motivi della prote-
sta, in «un clima assolutamente
pacifico, civile e democratico».
La strada è stata poi sbloccata,
mentre il presidio è diventato
permanente.
Al dramma dell’immigrazione
la destra riesce a rispondere solo
con l’ironia. «Caruso e la Giulia-
ni reclusi in unCpt?Checi resti-

no»,è labattutacheunisceMau-
rizio Gasparri (An) a vari espo-
nenti della Lega. «Nemmeno a
Gasparri e agli esponenti della
Lega augurerei di essere rinchiu-
si in un cpt», replica Michele De
Palma, responsabile Movimenti
della segreteria nazionale del
Prc. «Anche dalla maggioranza -
sottolinea Caruso - c'è troppa
ambigiutà su questo argomen-
to.Lanostraèunaprotestaestre-
macontroquestiobrobrigiuridi-
ci, luoghi di negazione dello sta-
to di diritto». La richiesta di Ca-
ruso e Giuliani è quella di avere
una risposta chiara dal governo,

risposta che ieri non è arrivata,
se non per bocca del sottosegre-
tario all’Economia (ma da sem-
pre impegnato sul tema immi-
grazione)PaoloCento:«Chiude-
re i Centri di accoglienza per gli
immigrati - ribadisce Cento - è
unattodiciviltà,edè inspiegabi-
le il ritardo con cui l'Unione e il
governo stanno procedendo ad
applicareunpuntodelprogram-
mache prevedeva il superamen-
to di questi centri e la cancella-
zionedella leggeBossi-Fini».Par-
tidellamaggioranza invecehan-
no contestato l’iniziativa dei
due parlamentari di Rifondazio-
ne. «Il gesto plateale e di sciocca
sfida alle istituzioni di Caruso e
Giuliani - attacca Massimo Do-
nadi, capogruppo alla Camera
dell’Italiadeivalori -nonpuòap-
partenere nei metodi alla politi-
ca dell’Unione. Se è opportuno
mettere ordine a ciò che ha pro-
dotto la Bossi-Fini, andareadoc-
cupareunCpt,nonècerto ilmo-
do migliore per parlarne».
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Roma, il giorno
del voto multietnico
Oltre 160mila cittadini extracomunitari
eleggono quattro consiglieri comunali

L’autocarro parcheggiato alla stazione marittima di Ancona Foto Ansa

TREVISO

Sono clandestini:
fa arrestare due
«Babbi Natale»

Caruso-Giuliani, protesta choc al Cpt: «Vanno chiusi»
I due parlamentari di Rifondazione si barricano dentro la struttura di Crotone: è un lager

TRIESTE

Oggi in piazza
contro la destra
«togli-panchine»

IN ITALIA

Soffocati nel tir:
il viaggio-tragedia
di due immigrati
Ancona, li hanno ritrovati ieri mattina
mentre l’autotreno sbarcava nel porto

■ Gentilini docet. A Treviso
l’ex sindaco sceriffo fa proseliti.
Ieri è toccato ad un assessore
emularlobloccandodueBabbo
Natale alle Fiere di Santa Lucia.
IvanoMaset,assessoreallaSicu-
rezza, è stato avvicinato da tre
Babbo Natale che erano riusciti
adintrodursi irregolarmenteall'
interno dell'area espositiva. Ve-
stiti col tradizionale abito ros-
so, con tanto di barba bianca e
fisarmonica per intrattenere il
pubblico, i tre hanno chiesto
un'offerta proprio all'assessore
alla sicurezza, evidentemente
ignari del suo ruolo. Con uno
scatto felino, Maset è riuscito
ad acciuffarne due, tenendoli
fermi fino all'arrivo delle forze
dell'ordine. I due sono stati
identificati e fotosegnalati: si è
scopertochesi trattavadirome-
ni privi di regolare permesso di
soggiorno e sono stati quindi
raggiunti dal decreto di espul-
sione.

■ L'amministrazione comunale
di Trieste ha rimosso le panchine
dallacentralissima piazzaVenezia
e da un giardinetto nel quartiere
di San Giovanni. Obiettivo: evita-
re che vi si trattengano persone
poco “desiderabili” come senza
tetto e drogati. Ma la città non ci
sta e per oggi è stata annunciata
una manifestazione di protesta
control'iniziativa.L'appuntamen-
to è alle ore 16,30 in piazza Vene-
zia, organizzato dalla Casa delle
Culture e dal gruppo Pupkin del
Teatro Miela, che si sono inventa-
tiper l'occasione, il “Comitatoper
la salvaguardia delle panchine e
del vivere civile”. Ci sarà anche il
cantautore Vinicio Capossela. Le
panchine da piazza Venezia sono
statetolteafineottobresudecisio-
nedell'assessorediAnFrancoBan-
delli. Il 25 novembre c'è stata la
prima protesta: la Casa delle Cul-
tureha collocatounapanchina in
piazza Venezia. Ora, denunciano,
«An ha chiesto il nostro sfratto».

Avevano circa 40 anni
forse bosniaci: uccisi
dall’ammoniaca
usata sull’alluminio
che il tir trasportava

Per la seconda, e ultima volta 160
milacittadini extracomunitari re-
sidenti o domiciliati a Roma oggi
votano le loro rappresentanze.
Quattro i seggi al Campidoglio
(espressione di quattro macro
aree: Sud e centro America, Asia,
Africa,EstEuropa)ed unoper cia-
scuno dei diciannove municipi
della capitale. I primi 30 dei non
eletti formerannolaConsultaCit-
tadina delle Comunità Straniere.
Ultima consultazione, dicevamo,
perchè è intenzione dell'ammini-
strazione Veltroni fare pressione
sul governo affinchè ratifichi al
piùpresto il capitoloCdella Con-
venzionediStrasburgo,chepreve-
de il diritto di voto attivo e passi-
vo anche per i cittadini che pro-
vengono da paesi al di fuori dalla
Ue. La speranza, oggi, è che l'af-
fluenza alle urne sia maggiore del
57% di votanti raggiunto alla
scorsa tornata. Nonostante gli
sforzi organizzativi (con la tessera
elettorale Veltroni ha inviato ai
migranti anche una lettera, in 8
lingue, in cui spiega l'importanza
di recarsi alla urne) e i ritocchi in
corsa che hanno perfezionato lo
strumento, la delusione per la
«falsa partenza» di due anni fa è
ancora forte. «Senza voto in Con-
siglio Comunale lo strumento è
monco», lamenta il marocchino
Aziz Darif, consigliere aggiunto
uscente. Darif, iscritto alla Mar-
gherita,convintoche«l'Africavo-
terà a sinistra perchè gli immigra-
ti hanno subito sulla loro pelle i
danni della Bossi-Fini», si è rican-
didato, così come il peruviano

Santos Zapata (in quota Udc). In-
sieme al filippino Romulo Salva-
dor, anch'egli Margherita, e Ho-
sne Ara Begun, moglie dell'im-
prenditoreMohamedKibria,uno
degli uomini più influenti della
comunità bengalese romana, so-
no dati per favoriti. La sorpresa di
questeelezionipotrebbe,però,ar-
rivare dai candidati del Mids. Il
Movimento immigrati dei Ds ha
schierato2donne: lacamerunen-
seMargueriteLottin, attivapoliti-
camente da più di vent'anni, e
l'ucraina Tetyana Kuzyc, già pa-
sionaria «pentita» della rivoluzio-
ne arancione a Kiev. Nonostante
l'opzione del quinto consigliere
«di genere» (qualora i primi quat-
tro fossero tutti dello stesso sesso)
c'è chi scommette che saranno
elette consigliere senza bisogno
di «quote rosa». «Dal 2004,quan-
do è cominciata quest'esperienza
-ha dettoVeltroni - abbiamosen-
tito la presenza dei consiglieri ag-
giunti come un grande arricchi-
mento per la vita amministrativa
di Roma. È uno dei meccanismi
più importanti di integrazione e
ci auguriamo che possa costituire
un primo passo per arrivare al vo-
to amministrativo agli immigra-
ti». Intanto il Campidoglio, che
«ha fatto il massimo possibile
con la normativa vigente», ha già
costituitoungruppodi lavorotec-
nicochestudia ilmodoperconce-
dere il voto agli immigrati alme-
noneimunicipi, qualora il gover-
noProdinonriuscisseadappron-
tare in tempi brevi una legge na-
zionale.

■ di Luciana Cimino / Roma

«Ci sono donne incinte
all’ottavo mese e
iracheni in fuga
dalla guerra: il governo
si muova»

In quello di Lamezia
Terme un recluso
si è suicidato: per
protesta i compagni
in sciopero della fame

■ di Sandra Amurri
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